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AL DOTTORE 



ANTONIO DELLA BRUNA 



Iti questo dì Itelo alla maggiore delle vostre 
Figliuole, desidero anch'io offerirvi un segno della 
viva parte che prendo allo vostra contentezza, ri- 
pubblicando con alcune giunte un mio scritto, elle 
del 185? nella STRENNA italiana Ha veduto la luce. 
E ciò tanto più volentieri eh' esso ha attenenza 
con l'arte che Voi con perizia e con generosa cor- 
dialità professate. Accogliete l'offerta mia in pe- 
gno dell'affettuosa riconoscenza 
Mirano, 5 Settembre 1867. 

Dtl votivo 
UMILIO DE TIP ALDO. 
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SULLE TERME DI MONTI* ROTO 

LETTERA 

A FELICE BEL LOTTI i'> 



Voi vorreste, o cur issi ino , che io mi facessi a 
parlare di (ulte ie Terme, in grazia 'Ielle quali ac- 
corrasi da tanta parti agli Euganei, massimamente 
di stalo. Ha non è cosa facile, essendo siffatti luoghi 
cresciuti di numero e d'importanza, si rispetto ai 
Comodi delta vita, si rispetto alle mediche cure. Mi 
converrebbe raccogliere tutte le notizie spettanti a 
ciò che gli antichi e moderni scrissero sull'origine 
ed efficacia delle Terme Aponensi (2). Un libretto 
che, compilato in modo che l'utile si congiunga col 
dilettevole , riuscirebbe forse non discaro ad ogni 
sorla di lettori, specialmente a coloro che sono con- 
dotti a quivi recarsi a ristoro della inferma salute. 
Quello che resero gli scavi fatti andò la maggior parte 
disperso, o adoperalo a formare nuovi bagni; pur 
nondimeno (piatilo ci resta è sufficiente ad attestare 



l' antica coati-unione de' ricchi ed ornati edilizi (3). 
Tuttavia, per non lasciare affatto digiuna la vostra 
curiosità, vi dirò alcune cose intorno a Montegrolo, 
eh' è poco più di sei miglia da Padova, ed in vici- 
nanza di Abano, del Callajo e della Battaglia. Non 
vi dirò ie cause per cui si lasciarono andar in rovina 
i suoi Bagni, né vi narrerò come, richiamati che 
furono a nuova viti, tre illustri Magistrati della Ve- 
neta Repuhllca si portarono a visitarli (!■). Giù che 
più d' altro mi muove a discorrervi di queste Termo 
si è die il Rampoidi, nella sua Corografia dell' Ita- 
lia, libro stampato nel 1833. asserisce che tali acque 
sono poco frequentate, e che non è guari furono 
destinate a uso della milizia. Non è questa la sola 
cosa men che vera che si rinvenga nella sua opera, 
la quale abbisogna di essere quasi per intero rifatta. — 
L' Italia, più forse che ogni altra contrada di Europa, 
è così ricca di memorie, che per descriverle con- 
venientemente non basta seduti a tavolino consultare 
gì' innumerevoli volumi clic ne parlano; è mestieri 
percorrerla a palmo a palmo, vedere co' propri occhi, 
e con veracità trasfondere ne' lettori le impressioni 
che lo scrivente ha provalo in sè stesso. 

Monlegroto posto in luogo aprico vince, a mio 
vedere, in amenità ogni altro dei circonvicini. La 
vista può spaziare da una parte sopra una grande 
pianura con larghissime praterie, e dall'altra si riposa 



sopra pittoresche e verdeggianti colline. Di rim- 
pallo alta casa é una grande vasca, in cui bollono 
!e acquo salubri. A me piace soprattutto questo sog- 
giorno, perché nella sua quiete mi fa dimenticare 
il lusso e i rumori della dita. Non vedi accorrervi 
da lontani paesi gente superba o per largo censo o 
per antichità di casato o por famosi titoli; ma in 
quella vece vi ritrovi modesti ed agiati cittadini, che 
dai circostanti paesi e dalla trafficatile Trieste ven- 
gono a cercar sollievo ai loro mali ; anche senz' abbi- 
sognare gran tatto di cura medica corrono spontanei 
a pagare un tributo di riconoscenza per li benefizi 
ricevuti altra vollu. Quindi ben di rado ti avviene 
di non imbatterti in persone già conosciute e dive- 
nute quasi famigliari. A me inoltre piace tal silo per 
certa onesta libertà di vivere, che richiama al pen- 
siero altri tempi (5). Le stanzette dei Bagni sono 
conformate in modo, che ricevesi tutta la luce senza 
che piova dall'alto, cosicché l'animo n' è esilarato. 
Mi piace confabulare col Maestro del Bagno, che, 
pratico per lunga esperienza dell' efficacia delle acque, 
sa contempcrarle secondo il bisogno. A me piace di 
vedere quella terra o loto che si cava da serbatoj, 
fumante ancora, e che manda un odore di sostanze 
minerali ; terra sì bene preparala che, nel!' applicarla 
alle parti malati', non ti è punto molesta. Mi piace 
una certa negligente semplicità delle stanze, con 



pulitezza perù e copia di biancherie. Se non vi si veg- 
!,'oih> vaghi e grandiosi viali, vi si trova un rustico pas- 
seggio abbastanza adallo. Ma a Montcgrolo ini piace 
principalmente quella cortese affabilità dei Signori 
che posseggono il luogo, i! dottor Alessandro Selmi 
e la moglie sua Caterina Mingoni, liglia ed erede 
del defunto benemerito Professore (C), i quali si ado- 
perano nel prevenire quant' è possibile i desideri 
degli albergati , e hanno cura che nulla manchi 
agl'infermi, facendo quasi propri i mali altrui; e si 
. prestano con esuberante animo tanto al povero 
quanto al liceo, c alle condizioni delle persone acco- 
modano i prezzi con disinteressatezza rara, acciocché 
non vengano meno ad alcuno i benefizi di quelle 
acque; e fanno ispirare una certa benevola confi- 
denza, in grazia di che, ehi frequenta Monlegrolo, 
slima di vivere in seno alla propria famiglia (7). 

E qui mi corre obbligo di ricordare la Chiesuola 
accanLo dedicata alla Vergine, a cui ia signora Selmi 
professa un culto speciale ; dove nulla manca al de- 
cente abbellimento, e celebransi messe ogni giorno 
da sacerdoti che convengono allettati da cortese ospi- 
talità; vi si recitano preci imploranti alle persone 
dilette la saniti e la consolazione dell'animo. Accor- 
rono persone d'ambi i sessi appoggiate alle gruccie; 
altre che si fanno puntello del bastone ; altre che si 
Strascinano per isperimenlare l'efficacia della cura; 
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accasciate dai dolori, pallide in volto; altre ilari 
por l'ottennio benefizio (iella cura. 

Tale concorso da diverse contrade d' età e condi- 
zioni e dolori diversi, eccita, massime in chi per la 
prima volta vi pone il piede, un senso di religiosa 
mestizia e di consolata pietà. 

Se mi sono in trattenuto a parlare dì Montegroto 
sì a lungo, mi sieno scusa le stesse cose qui dette, e 
queir affezione che mi lega ad un luogo in cui, oltre 
aver riacquistato la mìa salute, ebbi la consolazione 
dì stringermi con salda amicizia ad un uomo (8), nel 
quale non so si' siano più a pregiare lo doti dell'in- 
gegno, o quelle doli' animo ancora più rare. 
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(1) Ho conservalo l' intitoUlìone ili questa lettera al caro nome 
di Felice rlellotti, nel 1858 mancalo Alla integrila e dignità 
il i-l la viia conciliava rate doti dell' animo e rieir ingegno. La nastri 
cor rispondeva epistolari' ìimnmmoiata nel ÌXVì ebbe lermine poco 
prima della sua morie. Importanti sono le notili e lelleiarie in essa 
contenute, fra le (inali i|uelle che i i^iuu d.inu il Fuscelli, le i|iialì per 
far cosa grata a me, "gli ha in ispemliiA l'accolli- dal cai-leggio iti 
Ugo col .Monti. In esse il Poeta dei Sepolcri non si dimostra per 
vero in beliti luce di morale e politica di [miti. 

(2) Legnasi 11 libro del Prof. Francesco Raga^ini : iVhoiw ili- 
cercìie fisico-chimiche eil Attutisi •Irli? no;«e termali enganea. 
Padova, Tipografia del Seiuin.'ii'io. IN ti ; e In Guido alle Termi: 
evjanre ilei lini! (lucono Fosca MSI, Ispellm-p delle slcspe. 

(:i) Intorno agli acavi e alle storiche particolarità ili Monl. gioln. 
di San Pietro Monlagnone, di Abano ecc., si legga 1' erudita riescri- 
jidne del Conle Andrea CiTTAnEi.LA-VrcoDAniERE nella Strenna ilei 
llioritaìe E'it/nnw. Padova, Crescìnt, 18*fl. 
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Hate divina Uoniit aegrotorum Balnea all'urlo» incuria pene ror- 
rupla, hanfnc Acdr.i rrlinlal,' ll,ii-tlnilauwts C(i)n"i'nrrcin 

Munu.h (. oiùiquae forma,- oc salubritnlì restitult UBLXXVII. 

Andreas Trotta» Eq. 
Sebaitianai Foiearenm Eq, 
Ili viri Luterani 
Gtjmnaji'o paiaoino lustriti» 

tf.r S. C 
T/wrntu» reoi'scniii» 
XV Hai. Maiì MDCCLXXL 

Joseph Hingoni Patavini!» 
/Vini»» Tatrmarum Pub, Prof. 
V, P. fi. 



l5l Conviene sapere die in l'oliiio ■Ioli' Ausilia escreilaia min 
molcsln vigilanti h» lutti Stabilimenti termali, mi-simo su quelli 




inalo di tulle le domande riserbnte clic gli venivano falle sul mie 
conio dalla Delegazione di Padova, organo della Direzione yenfrale 
della Politia di Vrnoiia. 



colla penna (ocldfeffici! all' aspettazione delta Repubblica L'Opera 
stampala e. : Muoriti medica Thermarmn palavinarum, live 



ij'j.ir.'jrrrff»»p/ju <tu:'Ui:>-y,--tiln'ir'l»t ttU'ttii's ii$tl>'ili Th'.-riHl* 

dormii cuvririrli-fiiiiiis. Cntupii. n)iiiil J<wihii«iii Hnji/isinm /Vii". In, 
J775, (N 4." 

(71 A eoiiiml" niii^y loi-ih it.'i Ha-nanli la strada fonila rasenta il 
limali ilei damili, e |iniee.:liin seno Ir pile ojllli di. 



1.81 Carlo Annibale Padani di Allignano. 
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